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CHE COSA SI DICE Dl NOI

o BI‘H]dISI e Ia sua Impontaq"za

In, una guerra adrlatlca

S L’Adrlatlcof' Gmngendo a Brmdxsx

" alcuni mesi: or - sono, ' -pensavo al-
- Tarticolo che 1'On. Di- Palma - pub-’

blicd tempo" addxetro ‘nella Rivista " |
_Nautwa. ebbene, a me pare che g
- 'drlatxco -faccia grande assegnamento
o ,'Vsu questo.e,porto, @:che.: -questo possa | |
i realtd: ispirare la massima fiducia
~_ ‘ed indurre a’ faré qualche “cosa in
. 8lio favore @ Se sono stato bene i m-‘j
formato, qualche cosa in tal senso |
.8 vuol, fgre davvero, ed anzi & stata
I xglezxmzlata Di questoi- ‘Brindisini -
~ - soho: contentl, perche -vedono:- rma»_;
- -scere per la“terza volta le’ Qperanze
S de‘lla. loro eltté.. Avra essa la terza :
L ﬂ:stllusmne g ,E fperche proprlo la‘f“i

.....

. I/antica Brundusmm, 'apprendo da
-+ una Guida di Brindisi, non - esiste,
- distratta piit- volte da. guerre a'ter-
. “'i’remotn. La'; nuova Brindisi. non pote;‘;

+piano-piano, ~per -forza |
dl 80, stessa, forza abbastanza 1imi-

tata, il :sdo .avvenire avrebbe potuto

‘essere" sollecnto o bmllante soltanto
~‘con ‘un - “Valido . aiuto da ‘parte del |
. governo, 'se, questo avesse volutol e
comprendere che quanto qui si sa-

_rebbe-fatto, pil1_che. a vantaggno di

BPIDdlSl, sarebbe andato a vantaggio 1
" della’ nazione tutta. - La pritha: -digil

lusione fu causata dalla - impréparat - |

NP

:zione colla quile si tentd ‘invano, di
a,ttlrare a Bnndxsn il magglor traf-:g'
fico .. ﬂemvante dallapertum del. ca-
o nale di’Snez..l progetti- di banchme :
- {, . @ direscavazioni dell'ingegnere Matr,' :

mvnhto del voverho, t*estarono a’son-

" necchlare neoh archn\n \la coiib&'is‘;w
- ‘sione del tronco ferrov:arlo Bau-Brm-

dlsn-Lecce, contesa fra .uno -che: .era

farvente. sostenitore. dell’avvemre dlg

Brmdlsx,, ed ‘uno cbe ‘non “lo* era

- ptnto,’ vénue’fatta a quest’ultrmo, L3
.. cbsY da"Suigz il flusso cominerciale’si
- diresso a. Trieste da dn lato " ed. a*f'

| Marsnglla dall altro. Il 9. maggno 1869

-~ 8l firmarono i prellmmam di- una,;'
' convenzione, in -hase- alla quale Brin: -
disi ‘doveva esser provv:sta di « ma-\

gazzini yeneralz, bacini di carenagg

scali & alaggza e dz _quanto altro oc- ‘, f

. corre; per deposzto e movzmento delle

" merci e per  raddobbo delle navi,
- Incomincid a venire da Malta - l’oc-f
- cot‘rente per sxﬁ'atta Opera, ma pon, -
- . per dnvergenze sorte col- n'overno, i
- concessiondri di’ tale appalto si_riti-
rarono, e:con cib Brmdnsn ebbo ‘la. |
'sua ~seconda-gmnde disillusione.-Perd;
~‘dopo!i1°70, Brindisi- progred, lenta-. -
',mente ‘ma’ progredi nén ebbe gran-

{

o

dlose promesse, ma neppure ebbe' 1.

novelle dlsﬂl\ismnr a buon conto,

*:,lavorx portuari ‘recenteifieiite’ appro- ?f
vati-‘ebbero sollecxto ‘101210 e proce-'
i_;_,donevalacremeute. o "
- Quando -saranno ultxma’u, Bx‘md‘ gi
r-oﬁ‘nré, al tra eo'*manttrmo ‘upa di- -
ﬁ  stesa_di metri seimila “di bauchina
.in ‘un :porto chiuso, ‘nel senso 'pitr |
. vasto e vero" della “parola, : ‘giacehd
1'unica’ apertura & costltmta da- dnt*}
Jcanale largo ‘metri- 100;: che sbocca.,-
.,].d0n in’ mapre dperto. ‘ina”in’ una if- |
';senathra ampla e-ben ndossata che‘, |
| di per 58 stessa” costituiece "gia: un
‘ottimo- porto.:La profonduta ‘edia . | .

del porto ‘interno’¢ ‘di m.9; ‘quenaf "iﬁjtnca_che oﬁ'rono le. mlglnon garanzxe

g er -pr;...u

del porto esterno ,varla da”"m 10 a I
;\ m. 15, Laferrovia’ spmgex suon va- .|
gom sulle banchma ﬁno a;due pass1

; i)e lor/

condlztom dl tempo qon possono spm—,,___
~gersi ‘ad ostacolare le operazioni “di |
canéo 'nell wtdrno del ‘pot'to di’ ‘Brin- - :’i‘
disiz b Cealma’ di que1lo“specéﬂmf |
| d'acqua & imperturﬂabxle Non''d fa: ||
cile- trovare' uin’ porto ‘miglidrs di -
“questo. Pénsate che, '8 'hanehine ul-: 1
“timiate, vi''si’‘potranne’ ormegglare” '
“col fianco 60 plroscaﬁ di’ ‘m. 100di
luhghezn e di pescamone vanabnle |
da’ 7 'ad 8 ‘metri e’ ‘mézzo, e pensate -
che, c‘dbtemporaneamente, totta Ia -

nostra armata; anche raddopptata,g

“anche’ trlp]lcata, troverebbe buon an-

. ‘¢ordggio nel porto eétern0° che si
vuble dl pnu? o

!1*
* *

.x‘,;
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accompagnato dalla trasformaznone'l
- di ‘Brindisi ‘in piazzaforte. Non's6'sti
quah premesse o su quali promesse
. 8i~basi. tale"“sp“éﬁaﬁz'a‘,’ T8 PosshTpre-
vede‘re se' sf *pﬁepah A BPID&?SI ‘una
terza disillusione; mi' prefiggo .sol- -
tanto di stidiare se sia conswhablle |
0 meno di fare di Brindisi - un ca.po,l»

saldn della difesa admatnca. R

Evndentemente, la costa - adnatucaf
‘non. pno essere_difesa-come. 8i: dtfen*'_
- dono i valichi alpini - pér poter cid
 faré’oceorrerebbe; articolo primo, chie |

lungm quel litorsle " ci fossero le Alp!,

.ﬁt

diluite” ‘magari in ‘una soluzlone als
~T'un_per, cento; ma,invece si hanno |
laoune;a Venezia, paludl in fondo al’
golfo di Manfredoma, ‘sabbie piatts |
in” t'em‘h d’Otranto e tutto-il” resto,

: se.non & proprio cosl, poco ci manca;
ne emergono il' monte Conero a fianco
dl Anqqna ed il Gargano .a . .finnco

di Manfredoma. Non: poteudo.edunque;
_prendere -un'opera di difesa fissh
sedia soluz Gzidni di coltititiuitd'— sfidéte

g

candxdatura a. pnazzaftoxjte admatxca'
ma anche. altre . considerazioni - deb-jfiiz
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‘kdi" xhilrealione della‘ Cina lungo tutto

il htorale, cosa’ mcompatlblle dal-
tronde’ coi crxtem moderm dell! oﬁ‘esa
e del]a dlfesa — -8 necessano che
queg»tnlnma sx suddnvnda in quei due
. rami, che i. tecmcx chxamano difesa
. fissa. La prima 8 di competenza della
ﬂotta 1a ‘seconda. invece ' non * sola-

‘mente ‘deve poter fare a “meno. del-
 Paiuto’ della flotta, 'ma deve garen-. 1

tlre, a quest’ultlma, ila protezione

| eﬁicace onde 1e “operazioni di . rifor-

mmento possano essere: compmte al .
- sicuro -da :ogni- ‘sorpresa: ne emerge

che 1a dnfesa ﬁééa dovré, essere . con-

centrata ‘néi_ punti ‘della costa adrla-

Se la dtfesai, ﬁssai_:_;-dovesse:az essere
studnata sotto questo umco punfo dl

il spettre i primato vl |

- bono. essere_di gmda nella:scelta dei -

-punti da fortificare‘e fra esse prin-‘

clpahssnme 'S0N0: l) gll obxettnvn che
“pud avere il probabnle nemico;.2) i

naturale ubncaznone della co‘ta 3)

- vantaggi-che possono trarsi da opere
- gil esistonti; 4) "xmportanza cnvnlee '
cemmet‘cnale den Iuouhn s
“Gli: obnettlvn che pud avere il pro-

bablle nemico in: una -azione costlera

“in, Adnahco ‘penso: che’ debbono essere
i seguent|° 'l) Sbarco di truppe de~
- stinaty a ragomnoerne altre. prove- *

meutl dan vahchl delle Alpl ;o dal
non 8i abbla lretta ecco, nne parso -~

appunto di comprendere che la ‘DUovA
'speranza di Brinisi cotisista, propr:e )
m questo, che 1 attuale rlsveoho por-\

“““““

‘_quale la ‘mag glor lmportanza d:fen-
. siva. spetta a Venesia; 2) sbarra-
* mehto-del passo di ‘Otranto peritnt
| " pedire: che 16" tavi “dél: Tirredo. o del -
~Jonio_ra gmnoano quelle dell’Adria- ~ non saranno ‘di- attuazione favile, ma
tico, per- cui-la’ maggior lmporianza

difensiva- spetta ‘a. Brmdnsl 3).invia |

perd molto subordmata sbarco . di-
trippe déstmate a prender Taranto al-

le spalle, per cui pure a Brindisi spefta

L a0

3 Ia maggior unportanza difensiva. L

Si noti che, nei tre: .casi espostn,

’.'l’lmportanza difensiva _si deve inten-

dere anche come . base di operaz:one

_ per la flotta, pmche & pure da con-
- siderarsi, come ¢osa 1mphcata degl
obiettivi del nemico,: la dxstruzmne 'ﬁ ;

dells nostra flotta e di quanto con’
ess abbia atnnenza. Trattl di-costa

~che per la. loro. ubncaznone offrano
.\Specnah mntao'gn alla snstemazncne
“di opere difenisive ‘non *ve ne: “sofo

che dus, gia- nommatl, il monte Co-

_‘ nero ed il Gargano;. Il primo atto
" & difendere Ancona, ‘il secondo atto
" a proteggere la flotta- che, nel golfo
< odi Manfredoma, a mdosso dan ventl
" del Nord, eseguisse qoalche opera-
: znodé dl rlformmento, specle nel caso,

‘ :._"non 1mprobab11e, che in quel pat!aggl
" si volesse predlsporre qualche depo-v o
. sito di- approvvmonamento

rita gia rag

;:le‘_ beone quahta. portuarle’ :‘-’servono,"

fsle jroperezxoqx :

-

[ ix’rilil'-f'-‘i?f
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I vantaggi, specialmente economxel;f‘:]

1 {..che possono_trarsi da opere- ‘gidesi-

y T

,. ;_stentl, .sono. tutti a favore dl Venezia,
. poiché Brindisi non annovera altro ‘
ﬂ;che... due disillusioni. -

L’ lmportanza. civile e commerclale,

| -A,’c ei luoghi da il prlmato a Venezm, B

T

il 2. 3. posto a Bari ed ‘Ancons,
il 4. posto a Brindisi. Se- perd I'im-

1 portanza commerciale dovesseessere
fgmdlcata, non in-base-alla" prospe--z

giunta, ma in"base alle”
_"quahta portuame pilt ‘atte "al - sup )
1 ;xsvnlnppo. Brmdnsn sorpasserebbe di
;’?'inolto tanto Ban, quaato Ancoﬁa,,-. -
=y se7si: pensa, come gia accennai, che’

oltreché a}le navi del commerclo, anche

A,‘_-iconseoue che, come 1mpoptanza mi-
|- litare; & Venezna rimarrd il pt’lmato,

‘ 0 l eomrb. bemda“vi%ﬁ?fd
“vantaggl che _possono . tfarsx dalla ,\-ma Bn dm as S

-----

Parmx cosi - g:e, suﬁcxentemente

1 éprovafo che sna CO8a: - consngllabﬂls- L
| - sima’ fare di Brmdm un’ capﬁ-gsildo
‘|~ della’ difesa adriatica, . nd.le dlﬁcolta

-“‘;da sdpepamx per-. tale lntento mi

sembrano insormontabili. - Ewdente“-
merte, la conﬁourazmne (‘Iélla. boste.
brmdlsma non costltmsce un ideale

per la sistemazione ' di- opere - dlfen-

| sive; pero vi &un. punto emergente

“abbastanza sul livello :del “midre .(il
pemténziarlo) e. vari pdntx $porgenti
“oltre . l’lmboccattura del p'()'rtoXTorre
Penna, torre Cavallo ele isole Pe-

dagne) in. sostanza le operg: ‘dﬁ'enswe

nbtmche tanto ardua come pdtr&bﬁe
essere a Bari, dove non" ¢’ prqprxq

- aleun. punto di appoggxo. Se poi si. RN
- volesse fare un ‘opera veramenta gran- .

~diosa, pensando’¢he pér 18'Hotly, nei
portidi pili ‘sicuro’ rifuglo, réE;ta.‘

sempre Tincubo dej blocco,, dico,:se
“si volesse_fare ‘un’opera veramente

~ grandiosa, . ‘bisognerebBe *allaemare; -

¢omé propose lo stesso'on.” Di*Palin -
i un_discorso a’lla Cainéra d’ei‘ de—
. putati, Brmdxsn a Taranto -eon ;un
canale: navngabnle, in tal nmdo, Brm- T

- disi ‘verrebbe ad- avére ‘tiittd cid ¢HY

“ha 'l‘aranto arsenale, bacml, dego-a . '.‘
siti;. o Taranto avrebbe tuttocidiche
“ha Brindisi; sit andrebbe dall’Adrm- .

“tico_all'Jonio come. si- va ! d HEE

darsena all’altra di, uno stesso are

-t .

senale, svanirebbe T'incubo-del sbloeco ‘ |
“e le"nostre navi si coﬁ‘ﬁehti*ex%b‘@r& o

P 3*:31” *

~ nell‘uno o nell’sltro mare §enzg.Lﬂogg;; y
forzare alcqn passo. “5‘“ st

Y o"o,o‘ e & e ‘e " ® 4 OHQ'Q“‘
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oo le. donne e'ilo sanno ~anchc‘
. Ma il requnsnto fondamentale

| : — A >< T c— P

240“' '

bl - . Z L. - ;- . - z
.i, ’ ‘4 v - . 3 o : .513‘7

Sembra ‘una’ formula astrolognca' Tnvede -
significa'se mphcemente questo. altezza -mol...

* tiplicata per il giro del torace, divisa 240, .
- ;uguale -al - peso. del-corpo. Qucsta formula I
- Stata, trovata .dal" Vierordt. ' |

‘Perché ll corpo di upa donna sia- ben pro
;porzwnato in- tut'o & necessarto che questa

-formala- nspopda alla realta. Se il rnsu)ta.o
- -finalé: di questa piccola: operazlone non cor- .
‘ rlsponde al pesa reale del corpo, € : munle

farsl delle’ 1llus:om .non si pud, esser. bella.

Suppomamo ad esemp:o,, che” una’ ‘donna
~_sia alta 167 centimetri € “che’ il circuito” “del

.- “sU0 torace sia.di 87cenumem A'vremo che 167
- moliiplicato_per 87 ci dara 14529; il 'quale -

.....

) prodotto diviso per 240 ci dara la cifra 65, S |
‘che deve ihdicare in, chnlogrammn il peso
"‘ﬂel corpo.; Sé adunque la donna alla ‘quale -
- .si & applicata questa: formula .non pesa esat-

_.tamente 60 chllogramrm e mezzo, - €ssa " noN

sara realmcme bella. . - C oy
“Ma si confortino tutte’ quelle il cui corpo

" ‘hon mpondeaqueste esigenze... matemauche _
:Vi sono  sempre: delle bellezze ' che:: fanno a
meno d: qualunque regola

.
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Polpette di.. ap:' - ‘
ln Africa le . . cavallette: rappresemano un-

- cnbo ‘molto apprezzato, come  anche certe

grosse formlche bxanche dette il riso dez neri.

~ 'In"Cina’le: cnsalldn del baco ° da ‘seta, dopo E
_":tolte dal: bozzolo;: vengono \orrefane in- pa-
: della. e adoperate ﬁell’ahmentazxone. Veccbne

storxe queste! T e
"Ma ecco una’ nouzna ‘ancor pnu stxaordn-*
“naria: "Nel Guappone (provmcia di’ Shmano)

vengono ‘mangiate -certe - api selvauche ri-

dotte mfpolpettq ¢;, condite con -una, salsa.”

regioni dell’impero, in scatole di larta sal-
‘date, come qualsiasi altra conserva alimentare.
_Pare; iche el Glappone siano : molto ghiotti

sembrare strana, poiché anche gln msem pos--
seggono un-certo valore nutrmvo blsogna

- vedere.quale. sia. il numero di’ apl necessano :
* -per.satollare un uomo. | |

.11 Bollettino -del. Colleg:o d’AgrzcoItura dz
Tokzo ba pubbticato Panalisi\chimica di questo .

| cnbo naznonale Essa connene, per cemo pam

Acqua ‘ T 2815‘1
:'Matetie- a]bummondn 13,69
Materxe grasse 11,05
. Glucosio .- Qg ‘-,5,7}-'-:,’,5 -
Zuchero 581
o ! Cloruro di sodxo T 6,230
Ceneri = . 1 o 10,93 R
Prodom gas&osu 18, 33

A proposito. di. manglatorn d’msem siracs

conta Che, l’astronomo L.alande. faceva delle

vere scorpacc:ate dxragm ' Fi 1gunamoc1 quan-.
o te...=mosche in casa,sua' RO I
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Un Izqmdo barometrzco o

- 4,

Ecé% la composmone dn un. hqmdo cbe e
. _‘"pub formre approssxmatnvamente del!e mdn
L =caz|om meteoroiogxchc LmEL

"Pritorate e poivcnzzate insieme '8 gramml

o di canfora, 4 gramml di_nitrato di potassa, 4
-~ di salnitro,’ 2 di, muriato d’ammoniaca. Perché
la @olvenzzazxone sia pia rapxda, potete ag-
- - giohgéré nel’ mortalo qualche goccna ‘d’alcool
o ,andl scwghete '1a pblvere cost o;tennta -

o ,’m 60 ;grammi. d'alcaol, ¢ poi’ mettete "tutto
~ in-una boccetta, sull’amboccatuca della quale‘

| Ylegherete fortemente -un pezzo di cartapecora |

. o di vescica, in modo da. chiudere ermetica-
| ‘mente la’ bottiglia. Infine con uno’ splllo fa-

- ‘rete up piccplo . bucoz,sulla cartapecora dns“ |
, j;Stesg sqll’apertura L ‘| s
.~ " Quando 1l tempo’ e bello lc parucelle s0- -

- 'lide che sono restate: nella soluzione si tro-.

. vano riunite in fondo alla’ boccetta;

- il tempo .deve.cambiare, queste particelle ten=

~ dono a montarealla superficie dell’alcool, che . |
f ,mtorbldano Se. si avvicina un vento forte s
forma propno come ‘una patma alla super--'

-‘7 . e R

‘ma . se

LR R -t
¢

PR
L
W

3y 3 elle sono neqessarx taml re-

f;fsnano al pu. presto complutl.

- stro desxdemo. D

“ficiedél Fqundo quas: fosse avvenuta una
fermentamone o |

‘*.Naturalmeme pcrché le mdxcazxomr Smng |

f"csatte bxsogna evitare dl agltare in quals:qs;

modo il llquldo KA
L TR Saltarello

:,
6‘\

.
P . ‘.’
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- :E’ da’ parecchl giorni” a Brmdlsl
upa comxmssnone di Ufficiali
riori della. Rema Marina e: dol Gemo

_Militare, quj. venuta..-‘—.: si_dice e

per gli studi necessari circa le for-

tnﬁcazmm -nel  nostro porto.“ Gl enl

-Cid fa: veramente’ sperare- che il
(xoverno intende .far.le cose,sul serio;
o che Brindisi potrd . ‘in. avvenire -

guadaonare O'ran parto del tempo 7

finora* perduto, prezioso’ tempo che
quantl ‘sentoho amore per questa an-
tica citta, tanto mmplanoono'

K’ da augurarci, nel contempo, che KR
l’Amxmmstraznonp Comunale. raddop-( ;

“piera il suo zelo; e spleOhera tutta
quella’ doverosa energia, che valga a
coadiivare tanta beneﬁca operobtt&
mamfestata a nostro- vantaogxo

mspe_tkt’ablle numero -di, persqnale- di’
Marina, incomincigra - a notarsi/prin;
cxpalmente la deﬁmenza dglle abita-
‘zioni, a cui si potrebBe con  facilita
provvedere, ‘affidando 1a ' costruzione

di nuovi edifici’ ad unportantl o serie’

Societa, come’ si: & fatto in : tutti RS

prmcxpall centri moderm. L
Colmata - questa -grande; Iacuna,
“sara facile provvedere: ad altre'opere
“'riécessarie; ma'di minore lmportanza,

gettato. Ospedale; ‘del nuovo*‘edlﬁcro
riori (Liceo ed Istituto lecnico) quello

d’una mdlspensabnle Seuola . nautica, -
e quant ‘altro necessite, ad una citta

- a cut ‘é destmato un mdente avvemré
il genere viene anche esportato ‘nelle altre . |

:Come ‘nielle ‘famiglie la tranqmlhta

Supe- .

“come la sollecita costruzione del pro- - |

- scolastico, :I'impianto di studii supe- "

'ke la :pace ne . assicurano:ogni - mis .

| .gliore. prosperit.: cosi in un’ -paese,

- | Ja:concordia.. e.non’ le bizze : perso-
dx questo cqu ...  Del resto la cosa non’ deve o X

‘nali e di- partlto, puo essere,. xl fat-~
-tore, principale e sicuro del suo pro- .

~gresso. Tatti, ‘nessuno ‘escluso;. - do-
| vremmo® hssecondare ‘questo’ beneflco

risveglio del: Governo a favor nostro,
certi -che trarremo.da 8sso grandls-

sum vantagg1 moraJx ed economict, -
percio: appello a tutti; i

Facc:amo

“volenterosi, al sani di mente, ' co--

~ loro nel citi‘animo non'si ascondéno -
~.mire' losche ‘ed egmstnche -affinchd i
" nostri -voti, quelli cioe diveddre"una

buona.. volta questa .citta provrednta,

H ~ P

¥ oa- - 5.',!"“"

ESPOSIZIONE AGRICOLA
Industmale, Zootecmca di Bl‘deSl

A_Aizj‘j
b £ i e + :

~ &

Nel numero passato‘ per, unasmvoloqg

m—e——
- HI

j tana svusta,trascnrammo di pubbhcave una

,cartella contenente alcune derle pitt lm,
portanti ‘Ditte ¢he ‘avévano gia inviatg/la

““loro adesione." Pubblicheremo . quélli’-on
~ I'altro gruppo -di- 100; el prossimo nugve: .
. _ro. Parimenti al prossimo: numermabbmmo )
nmandato la .pubblicazione :del.:program.
- ma, powhé ’esuberanza. d: materja... qpn
| cl 'ha _concesso dl farlo oggl gom era no-

‘: f’l:';

Intanto Smm'o hetx dl far éonoscere al

nostrx letton che 1 favort’ procedono ‘con
’grande alacnta; o mdubbxamente la 802
" lenne maugurazmne della-;iMostra, " che
~ sard’ un_avvenimento ‘ed .una solepne - af-
Afarmazxone della nostra. Reglone avyerra

».alla fine del ‘corr. Apmle

_ .
hSq;' -

Adestom di Dltte pt‘odutt}'lci . ogm

" ramo delle’ mdustne Agncole e "Meécca’

" niche, perv.engono continuamente alla DF
rezione, la gnale oggi si trova a: Jottard

| con'la tirannja, dello spazip. cui. dxspone.
E dlre che non Gl 8i voleva credere

]

~

| Il nGStPD rlsveg‘het ﬁe Celestr, 1 Fotografi:le: Terrestri,

. rcs;tb Orma .secura. alle susseauentn
| CI"llta :- "; ...3_-\ , ,; ..A\' g‘f; )

" glore Prooresso molti secoh dn Sole

‘1

. ;‘splenderanno sulle 'sciagure .umane. -

. \
. . } et ? .
e veel *.zh R

, -‘alle comumcaznom ed alla relazio-
| mi,fres - dwersn popoh, le Feto-ff;"
| ~/‘iOgga ‘al cmt:cave i’npera zdegh Amuilm-";,
"' sere dl  stratgri- dql Consorzw Y ':_.,.;7;;_;;-; CTIReN
w;{slatom, ai- Magg
| gitori di popoll, per: la;. sanzmne di I
| ‘muove e provvide Leggi- rispondenti
""at templ mutat ed &l blsogm della

_ Certo. . cou-la- venutafra -aoi d’un .5 LU0V v1ta socnale., Il piti .delle voltg

per_quanto, tempo, il . castggo .della
,.-‘colpa di. Prometeo, che- tolse lascm-

\ strpml lumtl d’una rapxda cors&che

oscurando la luce: della Cnvnlté, ‘come - |
avypnge per, la Femcm, per I’ Araba, .
| .{per la Greca, e per quella dell’antlca

guono, ne ntardano la conqmsta

‘ vdcaﬁ" miinacciare Querele, sognare* ‘mesi

" pon’ potendo sper*are nelloPera della

v lnsusgembxle di- qualstasx mlghomq:ento. \

‘&g‘ g_(..'?.‘;‘ . +»o-r«¢r_:»

Rwemamo e pubblzchzamo

v

Brmdzsz ..,5 Aprzfe 1 909

:;;,', u
- S‘( E b .

EGREGIO Amco R

S )
5 - . i & ‘_{:S é. @
¥ S 4

S
'-K" »

Gh Astronomx eseguono Fotbgﬂl;a- i

1 Socmlogl le Fotografie Soclal;, con
“tutte le_Toro ‘nuances
precnsnone il ‘bene ed il male, le coﬁpe,
gh ‘errori ‘@.le virth umane, nonché
1l falso-'sotto 1a “parvenza “del "vero,
B se. ghy Astrononu, merce 1loro
studl, giovano .. all’ mcremento della
Scienza.. Astronomlca .80, quelle Ter-w—

restm arrecano moltepllcn vantaogl

gy

11111

am maestramento al Lem-

. e

Y

dallo studlo (del. fatti, come“aﬁ’erma
1l Celebre cho,, che faatum et verum
est zdem, sorge la_ concezione . dlun -
dmtto, .come cLalla eongezione . “d’un
drntto De scatunsc@ la.:sua. apphca-

-

zione ai fattl In, tal modo si jconr -

dusse lantlca .saplenza . Romana .con

o N {-& w‘, t.“r‘.\"b“-ﬁ-;:"{i"‘

rilevando ¢on_,.|..

giarenti . ed.. ai ;Reg- | -
. mle dccuse

‘-,ammlmstraton d(,l Consorzlo per il bege\

o o —

garanz a della bonta"dalla meréiifp'q'g_(_i"éﬁ‘

. . L. re o - - o
m un-‘ ““w % T . €. . . R N . .. PR

3 - m w -l?;\ : r_ i, T, , Lt A ! 2 1% + . A 'r..‘- e
s s e - . [P .

ﬁEd i cxttadml hanno compreso, e com- L

"“4»;, prendono q_nche di- pid~ oggi, -se, . mpeto"'

aloro le pavble di alcuni consngllen « L'd4m-

3 mlmstraziqnetdel Consorzxo non deve ren- -

dere conto. ad. “astravei dell bpera sua,
perché il 'Consorzio Agrarlo & ‘una’ as- .
‘sociazione privata » Trattasi, come si vede, i
dl mampolaznone di mteressx prlvatl in -
“eul Bon pu6 h'cccare I'occhno un estranéo

“' senza. essere’ poco clvua' flragnoname.nto

filar a perfeznone ed i m dOVI‘PI lascmfe che.
lAmmmlstrazxone per conto suo,, lavo- |

‘a«rﬁr\l.‘m Kk “'-‘

' ‘rasse_come megho credesse e che isoci

cofitthnapéera; a-  fiedbre peggiakate’iiloro
condizioni morali. Ma, non posso accet-

~.tare tale insinuazione, e volendo rnmane
‘ f{mcwiie ) dnsturbatore déi fa guze?e prwata, |

0 vnolatore dl domxcxllo altrui, in “attesa -

| di atti gﬁxdmar‘i é&di péssxbihmedxtauonl N

in qual(,he casa’ dipena, “continuo” dpche .

Una domanda nub slpgetxzzare tutte, lo -
Che gosa hanno fatto gh

i\“ ‘ ! \§11

: ,dei soci ¢’ Hanno acq(ns»ato, non Vogho"_; o
sﬁperto ‘come’ per' non ' essera"ém‘ﬁvo’ o
molte e dwerse materie per- ]aip‘i'oﬂ‘monef o
‘agricola; ed hanpo yendutoa prezii molto-
‘| gravosi, superiori a quelli fatti da qualsipsi
g _privato_ e dauna pascente assocxazmne fra T
§;i{§ptdcoh pmpmeta;{ ‘hanno venduto seuza

B e 1

‘si: S0No’ accortl dex favonhsmt

le CY Leggl, il cui -testo \mpenturo

-ss‘

P

-Ma- perb per ra:,gwnoere un,mag- |

L’um,amta sublsce ancora,, e chissd

-

txlla al Sple. St AR AL

"B -quindi "come "npn; bLsoona com-‘
placeﬁéi dell’ acgldla mgrale .che- ge-
nera il qutetlsmo e la fenmata del
progresso, ‘cos] - del pan non blsogua
spmgere \lc aspxraznom ﬁno agli- e-

conduce alla caduta ed alla. bqrbg.me,

Roma ﬁno all’Evo medioy .

. Il prooregsg umano deve proce-
dere lento e sicuro;; le premhre fret- -
tolose gd insane, con gh errori - ma;-

rrrrrr

xg 133 Eia‘¥"’;a;

i fin

ttttt
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FUDGHIFATUI’

Ho pleta degh uomnm qh?waccus‘.tl
messi nella” cond:znone

i'"ditendersi, tac-
~ ciano. Essi’ che: djovrebberd cb’nfessare ]
. propri torﬁ preferlscono cobsultaré Av~-

“di neolusnone per 1li zoora'ggtdso*xe leale
accusatom, ripetera - fioco.. mgﬂmmmentb 3
cl;e certa, t'upzxonlz £ong:. qmu, dll,pmpneta
pnvate pop passibili ng. dl cansura nédi
trasformézlone. Sono uomxm ammalatx che :

-

scaénza ‘invocand: I'azione del - mmacolo' "
L@ e B le -minacca: dex poveri' dt}spn
nto pon. possono impressjonars chi, forte -
della sua cosc,xepza, e fiducioso della s\m
opera morahzzatuce sentelappoggm sin-.
-cero’ della uana ctttadmanza._A: clttadlm
‘tutti~i sono x*nfolw 60’ "mieéf 'seritti sul -
gmrﬁale “peiohd si- codvmeeése*i'o ‘delld
_inefficacia; di \derte- istituzioni: diretts. da
~ persone jincapaci;, di, qatpra agsolutamenty

o

Vltablll «.lip le precedono e che le 8- -‘.1 -

f"quell; stabllm nell’ art, 1io
Cdel’ Cbnég‘rzxo < usuf{‘mre del Vantaggn che |
fa' ‘Socneta oﬂ're ‘per ‘gt acq*unsu., per»*lé_‘
 venditei:e per :altre: Opbraszm gocialiyed

uttenerb il, :nredﬂb nei. ghml&l‘e nehmod'lg\

T
Operazmm dl credlto agral‘lp >

*egregx ‘amministratori i quali ILN bﬁanno

"lattltm‘lme ad’ ammnmstvare, nd 'I'inten- -

ridte aF ‘ngevolare la’‘tlased’ dei pxccolf;
1 ;irop‘metan.r i

2"‘:px.evedaxe 0 non b‘anno voluto provvede,.ez e
alla terrlblle crisi di quest‘anno, ‘o per

‘| alon rnpaere tutte yuello ¢che. altré volte ho

- detto,, haqno am;'moaal S0, i pnccuh pro-

Apmetan col mwagg)ps del -qredito, -8 li
hanno_ rovmatl E che cosa t'an;no ora pQ:l‘

4 : LI DY :
‘i1 bene dei aocl? Contmuano per la via

_;;7 def ansas't'vo 6 "fa’ prbva» mngliore I’ho.‘."

data confronta‘ndo 1l prezzo” “di’- vendita
el mtrato di soda fatto ‘ai soci 'del Cod s
80RZi0,. con; quqllo fatto. dalla Socleta de-

[ gli agrwlotom, e la.prova apncora migliore

; la do oggi con datl prec,lsl ed lnsospettablll ,
La Soclela glovme “dei. plccoh PI'Opme-
tari ba dcquistato per i soci il perfosfato ‘.
@' L 8%l Solfato putassa a, 11425,50"ed

: il solfato ammbmcb a L. 33,60 méntre

il Cpnsorzxo ha, ‘vendute’ il - pel'fOSfan* sa‘__f :
L. 90 il solfato potassa.a. L 29, 9:1 il

| solfato ammomco a L..34. " o -

''''''

'Di quah vantaggn duugua usufruisc«% nl
socio per gh' acqunstl? Quali dritti” ha 1
Socio, pur 'esséiidi “forte p‘roprieiar“io, ed.

avendo’ adempito” agh obblighlf.assuhﬂf
verso ik Consorzm, 4e wap- pud -nNepppre .
ottenera il credito sqpra garanzia diterze

| persone? I. drlm ohe vanta jl gpplo“gox“)‘j
x(;s- .
g dello Statuto

qet,epmm@u ¢an, apposgtp ragg}amen;g qle}‘ ,
iBanco dl Napoh per. ou) che I;Jguardal |

" Resi ‘umpxsncx i vanta ggi pex' gh ;,é-
- goist, e dt’é&?\&to‘mroblematico lidie
del:: crédnt(r i{l ‘socio' devé cancbﬂare*k’aiﬁ,
| tncoto g rdello.: Statnta ed; accnnmntarsi i
‘apparfegpre: a) QonsormoAgrane pér dirgi -
-aziopista, e -pef, accrescere lustro. Jigll

LY i

Q‘-'{

R € .
iz*inx » re= b ¥ SR

. Jo ingomincio'a cansoJanmx ‘al penexerd |

ydx un processone perchs. ‘mplte €050 ;PO
;  trebb9ro venire a. luce' PO

; -ém{ _.
_Si ‘vuoole" sﬂda pnu chtara dl que

‘3_&,5 ;i

Rido peré de’lla paura deg\: egrey
pi ERREL Avv.»Manco Tbmm’aso

"SA,PQNI .AREN_E

g aie (Vedi A2 pog) oo

teﬂtatz , ,o E
E t;_i‘___consmnatz dat dxpendentl dl ulnmo °“dme S




Consacrlamo {queste poche lmee alla
pxeta e al dolore! Quanta virta hanno le
"~ lagrime d’una famlgha desolata, e quanta
venerazione lmpone uno strazlo che non
ha conﬁne'f' -

Ugo Ercohm

 ”‘ amatissimo gxovane nostro conclttadmo, o

L a. soh 31 anno cessava di vxvere il 6

- GOFP., laseiando mconsolablh la mainma, o

1I fratello, le- sorelle e gh amxcx

Povero Ugo' Ha- chmso gh occh1 pm:

sempre e quando la vita poteva sorrldergh
dl carezze e di gioie! -

At - B
~ - ‘}‘

S'abblano i suoi congmntxlespressnone
. sincera- del’ ‘nostro massimo’ cordogho, 8"
che l’nnamme complanto ‘valga a lemre,
| m parte, 11 loro acerbo dolore‘

bt . 'é,,. 1
R s L .
o O - s .
AT S S AR AL P
no "g' - Fel'imelltﬂ T R S L
. i“‘ - :t:’ r.- s

Marted} mentre un ragazzo. tirava'
‘un- carretto ‘carico di legname;: ac<"

‘compagnato da un: glovmast,m, fu ln-

- volontariamente- mvesmto, senza con-

””-‘-'1~'i:s;‘§eouenze, da un traino che gli. ve- .
ciogil glo-~* |

riva:contro.-In: seguito a

| v;ﬁaist*f'dfbheiiliaccomp‘agnava =
_}A'a schiaffi'il conduttore di detto- tr'a,lffé

conseguenze :.:per'_“wllwpr'onto accorrer

- d’un: bravo ‘operaio-di questa ofﬁm_na.

elettnca, nelle cui vicinanze avvenne -

_il fatto, il quale, tolta  ’arma "al.

- coraggioso- feritore, -lo schnaﬂ'egglava
| a* 88 . volta di santa raglone

S(l‘aqle fango&e

E’ davvero 1mperdona.bxle ‘come g

| l’appaltatore della manutenzione:delle -
- . strade ad inghiaiata, non ne faccia
raccoorllere 1l fango, - dopo le ploome
Chl non ha -visto' le strade del
;none Pero, non pud credere i in qaale -
. Statd deplorevohssnmo si trovmo dopo - .

. le ullime’ acque. plovute m questl
gloﬁm. X '

& E una vera mdecenza acunlAm--;

mnmstrazxone dovrebbe semamente

pt‘ovvedere. T I
. ’?i N . *
. i) Ilao'no l‘enale a

Bk giorno 7 corrente ¢i.'slamo re--.-

) ﬁatl a visitare I’antico castello ove-
“ﬁveva sede .il. Reclusorio. .

mmlmstraznone ¢ stato in parte di
~.igia ‘inviato ‘ad altri Stabxlunentr ed
an’parte” dovra spednrsn i quesh
'fgnorm, U
‘La Regia \darma ha preso pos-
-§esqo dei -locali e sono pure inco-

o r&w g

’f.;fmmclah i lavori , per le modxﬁche

“%he ¥ 8P dovr‘anno apportare.
;i Dlrettore del ‘suddetto - Reclu-

B -'sorio; venuto qui’ a_sostituire il Cav.

Durante, & stato destmato a Padova,
‘sdove si rechera, dopo aver compiuto’
~quant’altré’ gli  rimane per Iascuare

g ;deﬁnltlvamente ngmbro dl tutto
,‘locah in parola, ,

E bosi il sacmﬁcm écommuto. SRR

11 viardlnetto alla “arma

. - l

G:acché lAmmlmstraznoge Comu-

nale ha decido & - -sistemare la . rin-..
ghiera del” glardmetto suddeuo le
eraccomandlamo perché  non avven= -
ga-di esso come le' Monache di S.
(Jnara, di sollucvtarne la coatruzlom1
- Ci siamo accorti’ ‘nfatt ;cha molte -
~ piante_gono_di. gia. dauneggmte dalla -
~ mano sacmlega del -nostri- vandah,
~~ che non .mancano di compiere le loro

gesta ove trovano 1l modo dn farlo.
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prese-

“-e-non- bastando questo, _estratto un g1b
ooltello “"loh femva -CON - esso.- T
"0 ¢ *‘deplorare sene

.!\';

- Tutto quanto appartenevava quebta

T
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_?mdente"»e prosperoso avvemre

5[Juce’quanto pruna,”
;Sau0ur1 |

ncevlamo un vo!umetto di versn di
} 1 autore .si- rxserva tuttz 1 drztfz di stampa? ;
e che porta ‘sul fronte il ‘titolo Primo-

Vere e sul dorso ll corrnpettno Prezm .|
L2 ; , ‘

L

B ‘davvero un’ peccato lascmre
quella loqahta esposta all’accesso dl

sxrml specxe di gente !

 Yachts prwaﬁ e

Sono giunti nel ‘nostro porto due'-‘."'

s @t

splendxdnssxml yachts da_ diporto, uno -
© di ‘bandiera inglese e l’altro dl ban-,f
dlera Americana, L P

1 graziosi plroscaﬁ S0no ormeg-'
glatl rlmpetto la Staznone-porto.‘ N

Concerto cittadino

L antlco concerto clttadmo pare
_sia. venuto a miglior consngho, avendo
decnso di ricostituirsi e di - mettersi-
- ngrado; di poter assumere pubbhcx,’ :
‘servizl..
“Alla testa dx esso é rltornato 1?7;
Maestro Sig..Cesare Ferrari, che- st
augura poter questa volta rluscwe

"P,

.....

Augumamo al concerto suddetto
ogm prosperiia, raccomandando:-ai”

smgoh componenti di esso quella - dl-j‘:;'} |

sc1pllna e quell’attenzione necessaneziﬁj
“per: ottenere lo scopo che sx s0no
preﬁss1. R S
| 1\uovo Clrcolo . *,
Sotto 11 tltolo dl
é ‘sorto in cittd_-un  nuovo ~ Circolo -

.....

.fxﬁlodrammatlco, dicui fan parte moltl'
i';{braw Q- volenterosn operax. T

Al n_ascente Sodalizio auourlamo"

Vittorio Alﬁerz*;, o

ffRuggler:o a. 79. "Ercolini Ugo a. 31,

potete dlgemre, B

.,torna a vantagglo del vostro urgamsmo

| _-‘brucla nella stufa lascla del-le scorie. La
Somatose, che contlene e sostanze nu-

dfgestlone con sostanze inutili. Nella feb- -
hre, della convalescenza e speclalmente'*

nelle - malattle di- atomaco luso della So- )
t?matose & mdlspensablle |

: -__

m—

IS SO

§lato (‘nile
dal 2 al 9 Aprile 1909

_ ’Urso Oronzo, Solazzo Cosxma Lafuemn Maria,
“De Nicola Elvnra Lozno Gluseppe Lazzaro '

| - rito, Cosimo, ‘Corsa Lucia, Zecca Umberto,
.‘{Lapenna Consxgha lppolno Damiano, Pas-
" sante, Teodoro, Livera Pasquale, Afrune Co-
j:s:mo Ardlto Palma,

»nano 'Bordo-Mariangio Giuseppa, ‘Giannoc-

""resa Cappone Fxoravanu st

Mortz 14 — Monaco Tcodoro a. 75 Gua- R
'.‘idalupn Amomo a, 70, Denuccno Salvatore -
5m -26, Lapozz:ello Teodoro a. 2, Glgante
‘Benedetto m.. 2, Re "Maria g. 13, ‘Simeone *.

’4»_,<sam Lu:gl a. 78 Prnmfcen Salvatore a. 3i,
. Cald Tole m. 21y Re. Annunz:ata g. 16, Dx

‘ P{T,-»Paola Francesca m 2 Baraasx Carlo a 24

Pubbhca{zom 3 — Faularo Domemcoa 25
con Casoar Giulia’ ' 20; La’ Rosa” Gmseppe
““’a. 25 con: Borrglg Anponia. a, 20, Carbom

.A-t.f Donato’a.: 35 ¢on" Marangl Maria Lucia a. 24..

Matrzmv'm’ ‘3 = Della Porta Francesco

- .a 20 con De Tommaso - Addolorata ‘ a: +18,
" | - Meo Mariano a 25 con Pina Concetta a. 23,
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Dana cortesxa del glovane A Pellegrmo"-
cul .

Sono una dozzma il Dmno Maeetro clﬁ‘_’

perdom di Poes1e che gia pin ‘d’uno dei - |
. nostri lettori- 3. quest ora. avrai*avnm‘abmé“”—
] die degmtare a domlcnho 1 versi. qondensx 3
di concetti profondl e peregx‘ini foréa ﬁér{%--
| questo anzi ‘poco access:blh alla mentalita

|~ dei piu, come per es. queQ sonetto mtno L
";']ato A.. e T

e che’ commcm

rg ‘3- :1
. ) ¢ bl

n creato era btgzo bzgzo zI sole

L’alma accasczata e vmla Era ‘di sera!

vadentemente qui_ s:amo in-una soleg«»i:.:;ﬁ;a. e

gtata serata. dx Lappon'a‘

~ Né dird della maestria del éerso basta} |
sem.u' quesh in morte di Luxgl XVI .

E Ia vuota cervzce dz Sanson

Ru{;nla nel p’amere S ,." . 'Ii

. Torno per la cittade il rzgamere
Con la’ rzvolu;ton ’

Ob moluzlone del peusxero' Oh bene;-'= A

| ‘detto pamere quama altra roba vi do- - |
: vrebbe nuz:olar dentro oltre che le vuoteif
cervnm‘

R e e R T TR T
. A %

MR R B TS

M C““"“" Mm“ Dzrettore if;; ?Spdnsab‘tlefg 1

a prezza" dmmnmemrsx Qua’nm&*“ﬁ
lltn 25 m sopra.%w

per far mcwacere capellf ® b.
chmslrﬁo tempn Pagamentp, dopo A2 ri
“sultato:da non wufnudéim» Cuﬁ% &Pliti
impastori,: Scbnammenu “scriver Sl
Oonte, vico Beno a Tcﬁedo 4,

; .
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